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Breve profilo biografico di  
 

SSuuoorr  MMaarriiaa  CCaassiillddaa  ddii  SSaannttaa  TTeerreessaa  
TToonnnnii  RRoossaa  

nata a Serle (BS) il 9 settembre 1928 
deceduta a Mondovì (CN) il 3 gennaio 2019 

 
 Suor M. Casilda era l'ultima di 11 fratelli: 4 femmine e 7 maschi. Il papà morì quando lei era 

ancora adolescente. Seguendo l'esempio di due sorelle religiose (una Suora di Sant'Anna e una Po-

verella di Bergamo) e di un fratello Carmelitano (Padre Teodoro, da cui ricevette per la prima volta 

Gesù Eucaristia, a 6 anni), Rosa entrò nel Noviziato di Torino a diciotto anni, accompagnata da P. 

Teodoro e da un altro fratello che le faceva da papà. 

Il 5 maggio prossimo avrebbe celebrato il 70° anniversario di Professione religiosa (proprio ieri era 

giunta la pergamena con la benedizione del Santo Padre, chiesta per lei dal Parroco di Mondovì).  

 Dopo la Professione, i Superiori le avevano proposto di studiare per avviarla all'insegnamen-

to, ma non si sentì di affrontare lo studio. Poiché però era portata per l'educazione dei bambini e 

della gioventù, fu spesso inserita nella scuola come aiuto alle insegnanti e nelle attività che oggi de-

finiremmo di "pastorale giovanile". Nel 1957 fu scelta per la fondazione di Castello di Godego dove 

rimase 5 anni. Fu poi inviata in diverse comunità fra cui quelle di S. Maria Capua Vetere, S. Fran-

cesco al Campo, Pozzale e Pieve di Cadore, Saluzzo Opera Assistenziale. 

Dall'anno 2000 si trovava a Mondovì, inizialmente come aiuto per l'assistenza delle consorelle in-

ferme. Negli ultimi anni è stata lei stessa purificata nel crogiolo dell'infermità e della malattia. 

 Sempre contenta della sua vocazione, quando parlava della sua lunga vita religiosa diceva 

che aveva solo ricordi belli e che, pensando alle consorelle, ricordava quanto si fossero aiutate e vo-

lute bene nelle diverse comunità.  

Donna molto estroversa, nel suo relazionarsi con gli altri cercava sempre di donare un pensiero spi-

rituale che conducesse tutto alla maggior gloria di Dio. Sapeva farsi perdonare quando il suo carat-

tere pronto e anticonformista urtava la sensibilità di chi la accudiva. 

 La sua vita spirituale, specialmente negli ultimi anni di vita, è stata caratterizzata da un forte 

amore alla Vergine Maria, da una partecipazione convinta all'Eucaristia e da una frequenza assidua 

e cercata al sacramento della riconciliazione. 

Amava il Carmelo e la sua Famiglia religiosa. Nell'ultimo incontro che ho avuto con lei qualche set-

timana fa, mi ha assicurato che pregava e offriva per le necessità della Congregazione e mi ha anche 

manifestato di sentirsi ormai pronta per incontrare il Signore. 

 

Giovedì 3 gennaio, alle ore 17.45, circondata dalle consorelle e da alcune nipoti Sr. Casilda è man-

cata serenamente nella sua cella. Porgo le mie condoglianze ai suoi familiari, che amava moltissimo 

e dai quali era ricambiata con un grande affetto e anche alla comunità di Mondovì e al personale che 

l'ha assistita amorevolmente in questi anni. 

Il funerale di Sr. M. Casilda sarà celebrato sabato 5 gennaio, nella chiesa della comunità di Mondo-

vì, alle ore 10.30. Secondo la volontà sua e dei suoi familiari, verrà tumulata nella tomba di famiglia 

a Serle (BS). Preghiamo per lei, unendoci spiritualmente alla comunità che reciterà il S. Rosario alle 

ore 16 di oggi. 

 

Torino, 4 gennaio 2019                                        
  


